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a ftiigittei iteli a donna 
SETTE A N N I FA L'ORRIBILE STRAGE NAZISTA 

Le superstiti di Marzabotto 
denunciano il boia Reder 

li maggiore delle SS al processo di Bologna - Le 
donne chiamate a lottare contro il riarmo tedesco 

« Vigliacco, assassino, jcna! ». So­
no voci di donne che hanno gridato, 
donne vestite di nero, con tante pic­
cole stelle sul petto, una stella per 
ognuno dei loro morti. Donne the 
da ore attendono all'uscita del tribu­
nale militare di Bologna per poter 
gettare quelle parole in faccia a co­
lui che uscendo dal pala/zo M ap­
presta a salire sulla camionetta 
carceraria. « Vigliacco, assassino, Je­
na! ». Ancora una volta l'ex mag­
giore delle SS Walter Reder, l'as­
sassino di 3.000 persone innocenti, 
non dà il minimo segno di emozione. 
Freddo, cinico, indifferente, come 
quando ordinava ili fare fuoco sulle 
donne e >uì bambini amiruinliiati in 
fondo alle chiese. 

' Marzabotto era un piccolo pacifico 
paese poco distante da Bologna, sulla 
strada Porrettana che, scavalcando 
eli Appennini, conduce a Pistoia. In 
quei giorni di fine estate del 1944 
il paese era tranquillo. Tranquillo 
come lo può essere un paese oi-cupato 
dai nazisti, naturalmente. Nelle cas­
trano rimaste le donne, i bambini, 
i vecchi. I giovani, gli uomini adulti 
erano in montagna a combattere 

Improvvisamente arrivarono i ban­
diti in divisa da SS. ed ebbe ini-
rio la carneficina: dal 29 settembre 
al 5 ottobre, gente ammucchiata nel­
le chiese, nei cimiteri, nelle case, e 
massacrata a colpi di bombe .1 mano, 
mitragliata, bruciata vira con i lan­
ciafiamme. Bambini di pochi mesi lan­
ciati in aria a servire da bersaglio al 
« tiro al piattello » delle belve; don­
ne incinte sventrate, per strappar lo­
ro il frutto delle loro viscere. Mon­
tagne di cadaveri, E poi la benzina 
sparsa sopra a bidoni interi, e un 
fiammifero per dar fuoco al macabro 
falò. E così era stato a Vinca, a Bar­
dine, a Valla, a S. Anna. Chi co­
mandava gli assassini era il maggiore 
delle S.S. Walter Reder. 

tt * * 

In questi giorni a Bologna si cele­
bra il processo. Sfilano davanti al cri­
minale — vestito inappuntabile, sor­
rìso sdegnoso, sguardo indifferente — 
ì pochi sopravvìssuti alle stragi. Cia­
scuno viene a parlare a nome di al­
tre sei, otto, dieci persone: figli, fra­
telli, sorelle, genitori, parenti massa­
crati. Sono nella grande m a g g i o r a l a 
donne, perchè donne erano nella 
grande maggioranza le innocenti vit­
time delle stragi. Altre voci, dal pub­
blico, si aggiungono alle loro voci: 
« Assassino, vigliacco, porco. Dieci 
me ne hai ammazzati dei miei! », ha 
gridato in una delle ultime udienze 
una donna che stava fra il pubblico. 
Walter Reder, ex-maggiore delle 
SS., non si è scomposto. Ed alla 
teste Ester Ruggeri, scampata alla 

' strage di Casaglia, una frazione di 
Marzabotto, dopo esser rimasta un 
giorno intero sepolta sotto un muc­

chio di cadaveri, che lo accusava di 
aver f i t to assassinare anche suo pa­
dre, Walter Reder ha osato rispon­
dere: « Questa è una bugia ». 

r 1 1 

Il Presidente del Tribunale ha 
detto a Reder: « Su di lei grava l'ac­
cusa di una donna, che dice di esser 
stata da lei violentata, a Marza-
botto, mentre infieriva la strage. Il' 
vero'" . Indiflercnte, tranquillo, Re­
der ha ammesso il fatto, e si è * giu­
stificato •> dicendo: « F.ro in uno stato 
di particolare eccitazione perchè ase­
vo bevuto troppo durante la notte ». 

Il teste Mario Oligeri ha raccon­
tato come e,li uomini di Reder gli 
tnimazzarono la moglie e cinque figli. 
I o ha riconosciuto. Mentre Oligeri, 
piangendo, narrava la tragedia della 
sua famiglia, tutti nell'aula erano 

naie. La cosa sembrava non riguar­
darlo. Un perfetto soldato di Hitler. 

» • ' 

1/ pronto per ricominciare, Reder. 
lì certo i generali nazisti criminali di 
guerra che recentemente, nella z.ona 
occidentale della Germania, con ii 
benevolo assenso degli americani, ii 
sono riuniti insieme alle cv " -S.i. " 
ed hanno offerto il loro braccio di 
assassini ad l.isenliower per l'esercito 
atlantico, un posto libero per Wal­
ter Reder lo terranno 

Ma anche le donne di Marzabotto, 
le donne violentate, massacrate, bru­
ciate sive, hanno trovato delle nuo­
ve compagne. Milioni di nuove com­
pagne in tutti i paesi, ogni giorno 
più numerose, per impedire che Re­
der v i suoi nuovi * camerati » ri­
piombino il mondo in una terza 
guerra. 

Q. C. 

MAMMA GIULIA RISPONDE 

I genitori si preoccupino 
di aiutare gli adolescenti 

Neiretà ingrata,, si decide dell'avvenire dei ragazzi 

l / ec trz ionule danzatrice coreana Clio Sun Chi ha presentato un 
balletto « L a madre coreana » nel quale drammaticamente si i l lu­

strano le atrocità commesse dagli invasori 
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commossi, pubblico, "iornalisti, giudi­
ci. L'unico impassibile era il crimi-
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«ELLE INIZIATIVE DELLE DONNE PER LE FESTE DELL'UNITA' 

Sbatte cottane di fiori a Bologna 
ai pupi romani in ferro e lana 

Le artiste improvvisate raccontano come nascono i graziosi lavori 

Dui ante lo feste dell'Unità, ac­
canto alle grand» iniziative, tante 
ee tip .sviluppano, minute se volete, 
ma intorno alle anali si raccolgono 
un g ian numero di donne. 

A Bologna, ad esempio, per il 
Festival del!' Unità, le compa­
gne della sezione « Nino Martini » 
hanno radunato intorno a sé le 
donne del loro quartiere, di tutti 
i ceti sociali , appartenenti a di­
verbi partiti poet ic i o senza par­
tito. e insieme si sono messe di 
buona lena a costruire collane di 
fiori, piccoli mazzetti da appuntare 
sul le blusette delle ingazze e cosi 
via. Si radunavano ogni sera, sulle 
porte dello case o nei tinelli e par­
lando di tutto quello che interessa 
le donne, dalla disastrosa situazione 
economica in cuj il governo getta 
le masse popolari alla lotta contro 
In guerra, costruivano queste gra­
ziose collane, che poi abbiamo visto 
vendere alla Montagnola jn gran­
de quantità. 

Le numerose iniziative prese dai 
gruppi femminili si sono viste an­
che durante la sfilata del corteo e 
al padiglione di « Noi Donne ». 

Una cosa simile sta avvenendo 
in questi giorni a Roma. 

Ci s'amo recati in visita per le 
case dove si stanno confezionando 
per la prossima festa romana dei -

giacca U n a moderna 
da un vecchio cappotto 

Sandra di Pisa mi scrive chieden­
do come può utilizzare un vecchio 
cappotto di suo fratello, molto sdru­
cito nel gomiti e col collo assoluta­
mente inutilizzabile. 

Un vecchio cappotto da uomo, an­
che s e molto usato, può sempre ser­
vire. cara. Io per esemplo mi sono 
confezionata questa facile giacca che 
ora mi sarà assai utile per affrontare 
i primi freddi autunnali. Come ve­
di ho scelto una «iacea senza nvsoi-

re il davanti, che certo è la parte 
pili difficile: la linea continua indi­
ca il \ecchto cappotto, le crocette 
la giacca. Le maniche, che do\ ran­
no es.-tre parecchio ristrette, perde­
ranno la parte logora siri gomiti. 

E' inteso che il vecchio cappotto 
va prima scucito e. cosi ridotto in 
pezzi, ripulito accuratamente, quin­
di rovesciato ne! rimontarlo, in niOdo 
che la parte sdrucita vada all'inter­
no. Le \ecchie asole. accuratamente 
ricucite, saranno ricoperte dai gran­
di bottoni, e al posto dei vecchi la t ­
toni taglierat le asole nuove. Se hai 
qualche dutibio scrivimi ancora cn« 
tt spiegherò 

l'Unità putti, bambole, fantocci, 
pupattole, .ninnoli di ogni genere, 
e cuori, qi.adnioe.Ii, puntaspiUc, 
cesti e simili 

Abbiamo ammirato tanti piccoli 
capolavori, fatti quasi con nulla, 
usciti dalle mani di donne che han­
no dato alla luce, con la loro ope-

Ogni fantoccino è un s imbolo . 
Questa mahardona negra, con due 
rose scarlatte agli orecchi, Muset­
ta caki 0 gonnel l ino blu, vuol rap­
presentale la fratellanza de l l e genti . 

A vedere questi pupi , ques te p u ­
pe si resta ammirat i . L'elegantona 
con 1 lustrini di vetro agl i orec-

ti , e cor-aigiio a q u e . x amiche che i 
^ non sono più esperte di cucito a fare 

altrettanto. D'altronde non faranno 
: che'seguire La moda di quest'autun-

V no. che suggerisce piccoli colli di 
; velluto. come questo del mio dise-
"• gno, o giacche dei tutto prive di 
r' collo, cu portarsi nei giorni piti fred-
"* di con calde sciarpe. • • 
t 1 bottoni «1 usano ancora gran-
'*- dì. e lo ho scelto i più grandi e i 
'* più semplici che ho trovati, dei veri 
| bottoni da paletot maschile. 
f f - D i l l o »eh*ma a lato del disegno 
f puoi vedere come ho fatto per taglie-

ir'.. 

rosit i e il loro ingegno, queste 
creaturine, veramente graziose. 

Le donne, mentre vis i t iamo i lo ­
ro improvvisati laboratori, ci pre­
sentano questi personaggi usciti 
dtilla loro fantasia. Ecco il <.pionic-
te~ che prima di andare a scuoia 
diffonde /'Unirà; la « sora Chec­
ca- . — scial le rosso, busto, grem­
biulino bianco — che, con la sua 
proverbiale «verve», grida: ^ P i ­
gliate l'Unità! »; la ragazza, for­
mosissima. che va alla festa, recan­
do il cartello: « Viva l'Unità *: la 
contadmel'.a graziosa (fazzoletto ros­
so, braccia di lana, gonna rossa 
tempestata di rose, grembiulino 
giallo, che va al mercato a diffon­
dere il giornate. 

Fantocci deliziosi , fatti con un 
nonnulla: di fil di ferro, il coi pò; 
di lana e pezzi di stoffa, 1 vest i t i : 
eppure -uno di uno spirito sorpren­
dente. 

— Come h fate, questi pupi? — 
domandiamo 

— Quasi con nulla, e seni co-i 
car .m! S: prende un filo de l la lu­
ce. Io « b r u c a , e coi filamenti ri: 
rame >i fa lo scheletro de l le no­
stre creaturine. Si pone aocantr. 
al filo i n cordone di lana, si pie­
ga a mela, e all'altezza de l ro l lo 
s'intreccia il filo di lana. U n al ­
tro pezzo <•.• filo di rame vie i .c .11-
c i e c a t o all'altezza del co l lo: so.io 
quel le le braccia. Più in basso str.ri-
gianio un altro nodo: sono quel le 
le gambe. Questa ossatura v i e n e 
tutta intrecciata dj fili dì lana. Poi. 
il pupo, lo rivestiamo, a fantasia. 
COTI ritagli d: stoffa. Quando l 'ope­
ra è finita, il pupo parla! 

Fra la folla à i tanti per>ona3g. 
*n miniatura, notiamo i n a donnr t 
co! chimono giallo, giubbetto e gon­
na rossi, recante m mano un car­
tello t>u cui sta scritto: * Pace» ». 

1 — E" una mamma coreana, ch ie ­
de la pace per 1 fiqli — commenta 
la donna. 

Una operaia, finto il lavoro. 
*p.cciate le faccende di casa, s 
mette con len* a far pup., m .-er.e. 
fino a notte inoltrata. 

— S l a m a n e ella ci dice, «ono 
stata a veglia fino al le tre e mezzo! 

Lo sp in to creativo e l ' immagi­
nativa di queste donne hanno d a v ­
vero del lo .straordinario. Notiamo, 
m casa di una sartina, un ' g a u ­
cho.. argentino che prende al lac ­
cio il braccio dì una donna recali* 
te m mano la schedina de l la 'pace ; 
vuoi firmare anche lui.* Il « g a u ­
cho » inforca '- un focoso destr iero 
bianco, mentre lei, con le sue l u n ­
ghissime trecce nere, il vest i t ino 
godè, il grembiulino rosa, la bor­
setta rossa, è di un fascino ìrrcs . -
MibUc. 

chi. la veneziana con la finissima 
mantiglia, la moretta recante in 
capo un cesto di banane sono de l l e 
figurine che potrebbero ornare le 
vetrine di tanti negozi che spac­

ciano tale genere di bel lezze l i l l i ­
puziane. 

E così, da giorni, per tante not­
ti di seguito, v i sono donne che 
sacrificano il sonno, per creare que­
sti putti e donarl i per essere v e n ­
duti al l ' incanto alla Festa d e l ­
l'Unità. Talune di loro, che non 
sanno fare bambole, confezionano 
vistosi puntaspi l le , searpine per ra­
gazzi, vezzi di perle fatti con c o n ­
fetti e caramel le , cestini di raffia 
lavorati a crocè, e s imil i . 

— P e r me , d ice una massaia, 
non avrei pazienza, a farli; ma per 
{'Unità, è un'altra cosa. 

RICCARDO MARIANI 

Ni»i c'è donna, credo, che non si 
incanti a guardare un bimbo pic­
cino d i e le sorrida. H fascino di 
".tua creaturina è irresistibile. Poi, 
via via che il bambina va crescen­
do, ti sin farcivo diminuisce in 
proporzione; arriva • l'età ingrata «, 
clic meyiio potrebbe definirsi -̂  sgra­
ziata , • il penodn in cui si auricniri 
o i i e rayyiwita da poco la pubertà 
Dove vanno allora u finire 1 gra­
ziosi biondini che sembravano bam­
bolotti: 1 beali occhi teneri e inno­
centi, le brucente che »' tendevano 
ed accarezzwe ed u cercare pro­
tezione? Perfino le mamme si di-
chiamilo scontente del ragazzo o 
del la ragizza di cut erano orgo­
gliosi. ~ A":m «ii sembrano più loro 
— dicono —. Proprio quando do­
vrebbero cominciare a ragionare, 
danno un succo di fastidi: inquieti, 
svogliati, '.gabbati, accampano nude 
pretese... Scapaccioni, ci vorreb­
bero *. 

E forse no , non ci vorrebbero 
.scapaccioni, ma affetto più che mai 
vigile e coiiipreiiòtuo anche se «011 
si esprimono più nelle carezze e 
nei vezzeggiamenti di cui colmava­
mo i figlioli quando erano piccoli. 

Quante cose furono insegnate a 
noi mamme. Molte di noi impara­
rono un mestiere, altre studiarono 
sui libri, altre ancora sono divenute 
massaie esemplari: qualcuna ha fat­
to perfino tutto questo insieme. Ma 
quante fra noi riescono a «compa­
tire* sempre il fanciullo che, men­
tre si fa uomo, diventa <. difficile . ? 

Manco a farlo apposta, proprio 
nel periodo più delicato della sua 
formazione, ti ragazzo deve fai 
fronte a occupazioni più impegna­
tive. Se già lavora come appren­
dista, si pretendono da lui mag­
giore applicazione a rendimento; se 
prosegue rjli studi, proprio allora 
incomincia il bello. Non c'è infatti 
corso più pesante di quello che, 
seguendo immediatamente alla 
scuola viedia, accoglie ragazzi iiai 
tredici ai cedici anni; dove i pro­
grammi comprendono lo studio dei 
periodi storici più lontani, attac­
cano il greco, la filosofia, il diritto. 
e quello aritmetico razionale da cui 
per lo più 7ion cavano le gambe 
nemmeno i genitori colti. 

Che si faccia assegnamento sulla 
freschezza dell'età, sulla prontezza 
della memoria è naturale. Ma ra­
gazzi che vanno aprendo gli occhi 
stilla realtà che li circonda e — 
se anche ci sembrano tuteliti solo 
alle partite di calcio e ai ~fumet­
ti .• — sentono la coscienza sve­
gliarsi nell'affiorare di dubbi e pro­
blemi, questi ragazzi si trovano 
spesso a dover duramente combat 

tere con l'imposizione di doveri 
troppo distaccati dai loro veri in­
teressi 

Carnap e braccia che paiono al­
lungarsi a vista d'occhto da una 
settimana aWiltra, si agitano irre­
quiete, sembra vogliano uscire fuo­
ri dal banco ad ogni costo. Di tati 
ta in tanto, bum! Un volume casca 
per terra proprio come se prote­
stasse contro il tedio e ta fatica, 0 
mandano fuori dei gangheri quel 
povero professore che sta a sgo­
larti l'iaaiù sulla cattedra, per elen­
care nomi di re sepolti ormai da 
Millenni. 

1 ragazzi che lavorano non lot­
tano, loro, cori le parole stampate 
e con le strettoie dei banchi, di so­
lito. anzi, s tanno in piedi fin troppo 
Ma quando la madre va la mattina 
a svegliarli, che fatica buttarli giù 
dal letto! se potessero, quei figlioli, 
se ne starebbero a dormire fino a 
mezzogiorno il loro sonno profondo 
e beato di adolescenti. Invece dei 
sogni h aspetta la bottega, o il 
••salone *• del barbiere o l'alberga 
dove indosseranno la fiammante di­
visa del groom. 

Eppure, se anche ti lauoro è fa­
ticoso in rapporto all'età, e scarso 
il guadagno e poche le /erte , non 
è forse qui il punto di maggiore 
importanza. Il fatto più grave pei 
il ragazzo, e per la nostra respon-
sabtlità di genitori, a ine sembra 
qt'eslo: che proprio nel periodo 
del l 'adolescenza, quasi sempre, si 
decide del suo avvenire. Il ragazze 
è ancora incerto, non conosce bene 
né le proprie possibilità. 

Mi tornano in mente a questo 
proposi 'o l e paro le di un giorna­
lista americano, dì Michel Cordey, 
che visitò nella Repubbl ica Sot?ie-
tica la Casa de i Pionieri . Là i gio­
vani scelgono la futura professione 
dopo che 1 talenti e l e capacità di 
ciascuno sono stati incoraggiati e 
svi luppati al mass imo. 

Propino questo è uno degli scopi 
per cui ci battiamo. 

A me pare che uno dei compiti 
più fmporiantt di noi genitori sia 
proprio quello di avviare i ragazzi 
od una scelta felice. 

MAMMA GIULIA 

Parto quadrigemino 
in Ucraina 

MOSCA, ' 26. —" Secóndo notìzie 
di s tampa pervenute a Mosca, una 
massaia di Krasnodon (Ucraina) , 
ha dato alla l u c e s tamane quattro 
bambini , tre maschi e una f emmi­
na. La puerpera e i neonat i godo­
no ottima sa lute . 

C PER LA VOSTRA BELLEZZA 3 
Pelle candida e occhi limpidi 
Contro i punti neri 

Ancora a lcune indicazioni a pro-
posi lo della pulizia, che, come ab­
biamo visto, è una delle indicazio­
ni fondamentali per conservare o 
acquistare ta bellezza. Molte di voi 
sono affette da punti neri o hanno 
altri inconvenienti derivanti dalla 
otturazione dei pori della pelle. 
Ebbene eccovi una ricetta pratica 
e poco costosa: prendete del latte 
inacidito, passatelo attraverso una 
mussola fitta e spalmatevi sui viso 
la parte densa che ne rimane, mas­
saggiando un poco fino a che la 
pelle l'avrà assorbita completamen­
te. Dopo poco la r e d r e t e riappari­
re sudicia, cioè con tutte le im­
purità contenute nella vostra pelle. 
Allora lavatevi il viso con acqua 
tiepida e ne vedrete subito gir ol-
timt risultati. l 

Una pelle fresca 
Se poi avete del tempo a dispo­

sizione magari la domenica e vo­
lete rinfrescarvi la carnagione, 
ecco ttn'altra ricetta ottima, casa­
linga e di pochiss imo costo. Pren­
dete del latte e del la farina di 
nrena Fatene una miscela fino a 
quando tmti 1 grumi saranno scom­
parsi (su due cucchiai di farina si 
uersa un quarto di la t te ) . Lasciale 
riposare per dodici ore e filtrate 
attraverso una mussola. La parte 
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La minestra di verdura 
. . « i ^ — — • n » . 1 • ^ a — » ^ ^ » 

Scambio di consigli fra le lettrici . 

Asia richiesta di A O di Firenre. 
pubblicata giovedì scorso, risponde 
Anna di Napoli- ESo« ci dice. « Non 
tnera\i«liarti se le ricette che ti do 
io non «sono proprio napoletane, pero 
mi .sembra importante saper cucinare 
bene s-pecialmente i cib» semplici e 
poco costosi » D'acconto Anr.a ecco 
le tue ricette consigliate alle nostre 
lettrici: 

Minettra di rito con legumi 
Fate cuocere prima a parte le xer-

dure e. dopo spremute ben bene, sof­
f r i g g e t e con burro in padella, ag­
giungendovi poi un po' di sugo. Il 
riso si metterà a cuocere nel brodo 
appena questo bolle, aggiungendoti 
le \crdure solo pochi minuti prima 
di levare la minestra dal fuoco. Se 
poi avete del formaggio grattugiato... 
Naturalmente quando et sono poche 
verdure, basterà anche soffriggere 
una cipolla affettata! 

Frittatìne economiche 
Frittatlne molto economiche ti po*-

tono fare così: «battete u à u o \ o per 

persona, aggiungendo se voiete u n 
po' di prezzemolo tritato e un cuc­
chiaio di parmigiano grattugiato. Fa­
te le Jnttaune. arrotolatele e mette­
tele in un tegame una accanto al­
l'altra. Versatevi sopra una salsa di 
pomodori già cotta con olio e qualche 
roglia di basilico: mettete il tegame 
i l fuoco per qualche minuto, affin­
chè prendano colore Serbitele caTde 
M aggiungete \o!endo. una cucchia-
ata di parmigiano 

La torta di castagne 
• Le* ' t e 200 gr di marroni, stuccia-

teli e passateli al setaccio, t'nite 
quindi alla pasta ottenuta gr. 100 di 
niccherò, gr. 50 di burro u n po' di 
niccherò vanigliato, u n bicchierino 
di liquore — se l'avete —. Mettete 
ti composto "in u n o stampo da budi­
no foderato .con biscotti imbevuti di 
liquore (se ne avete in casa) e ri­
copritelo con altri biscotti, meglio 
se amaretti. 

MARTA 

filtrafa ve la spofinerete sul viso, 
sul collo, sulle braccia e sul le m a ­
ni, dopo esservi lavate accurata­
mente. 

Pelle arrossata 
D'inverno poi, quando la pelle 

è arrossata, ancora un rimedio a 
base di latte: prendete la panna 
che si forma sul latte, e. dopo es­
vervi lavate viso e mani, spalma­
tela con piccoli massaggi, fino a 
(aria penetrare nei pori della pelle. 
Lasciatela quindi tutta la notte e 
levatela al mattino con un po' di 
acqua tiepida. La panna, penetran­
do nella vostra pelle, la renderà 
fresca, a l lontanando il pericolo 
riWIe rughe. 

I vostri occhi 
Abbia le una cura particolare per 

i r o s t n occht. Uno sguardo l impi­
do è molto importante per la bel­

lezza del imito, e sebbene questo 
tu gran parte dipende dalla purez 
ìu del sangue, vi sono però alcuni 
accorgimenti che potete osservare. 

Prima di tutto nutritevi sobria­
mente, non rimpinzatevi di cibi e 
di bevande (anche se ne avete la 
possibilità!). 

Combattete la stitichezza in tutti 
i modi (se poi fosse in forma gra 
ve, rivolgetevi a i m m e d i c o ) c u 
ratevi l'anemia, se ne siete, affet 
ta, le malattie speciali delle donne, 
e in modo particolare il mal di 
fegato. 

Infine, prima di coricarvi, riem­
pite un bicchierino lavaocchi con 
soluzione borica (gr. 30 di acido 
borico tn un litro di acqua) e la­
vate bene prima un occhio e poi 
l'altro, non usando naturai medile 
per il secondo occhio l'acqua già 
usata per il primo. 

LUCIA 

I CONSÌGLI DEL DOTT. X 

La tosse convulsa 
Non mi L M Ron.a — 

si pa-«a dubitare, data la serietà 
tte'.i'isututo o*e il bimbo è stato vi­
sitato. dalla diagnosi posta; non sem­
pre gli accessi di toste nella per­
tosse « n o cosi Torti e squassanti 
quali quel.i c.-.e t u ricordi avere os­
servato r.ei tuo primo bambino, quan­
do a i . ch 'e j i xìtln per : in:e«or.e 
che attualmente ha colpito fortu­
natamente cor. minore intensità. 1. 
p;rt piccino dei tuoi figlioli 

Va ecco ".e notizie che desideri 
La pertosse, o tosse convulsa o 

tosile asinina per lo stridore respi­
ratorio ciie si accompagna alla fine 
dell'accesso di t o ^ e è malattia in­
fettiva. contagiosa, epidemica che la­
scia una vo.ta superata una dure­
vole imv.unità: colpisce con predi­
lezione • bambini ed ir> particolare 
rei corico delle epidemie gli scolari 
ed i piccoli delle classi povere per­
che generalmente più espcoti a! con­
tagio d i e non altri loro coetanei 

La malattia, grave quando il bim­
bo sia in età molto piccina, è ca­
ratterizzata da acc©*i di tosse nu­
merosi r.ei corso del'e 24 ore e che 
per la loro violenza spossano 1'. 
bambino; la tosse ha u n timbro par­
ticolare. metallico, e ss accompagna 
come si è detto più sopr» ad un 
tipico stridore; alla fine dell'acces­
so il bambino ha il volto arrossato 
per lo -sforzo e sputa un» notevole 
quantità di muco ' filante. Alla tosse. 
quando insorga poco dopo il pran­
zo si accompagna il vomito e ciò 
costruisce per la lunghezza talora 
notevole della malattia una difficol­
tà grave per la alimentazione 

sembrai La profilassi e la cura debbono 
e«-ere tempestive ed oculate n o n so­
lo per evitare il diffondersi delia 
malattia e per assicurare al piccolo 
paziente u n blando decorso ed una 
rapida guarigione, ma anche per 
.•-congiurare il pencolo che si aggiun­
go. come facilmente succede, aila 
pertosse qualche altra affezione, qua­
le il morbillo 0 la broncopolmomtc 
che renderebbero as>ai più gravi ie 
condizioni del bimbo malato. 

Appena accertata la malattia il 
bambino deve essere isolato anche 
perc.-.e 1! periodo più pericoloso per 
lì contagio è proprio quello iniziale; 
ai bambini sani" cìie possono es-sere 
esposti ai contagio o che già hanno 
avuto contatto con il bimbo malato 
deve ridere praticata la vaccinazio­
ne preventiva 

Il malato soggiornerà in u n a ca­
mera aerata ed assolata e sarà con­
dotto r.ella stagione e nelle gior­
nate tiepide all'aria aperta, in cam­
pagna. sui prati o nei bosco. Molto 
utile è il cambiamento di cl ima, par­
ticolarmente il cl ima montano . 

I pasti debbono essere sommini­
strati qualche minuto dopo cessata 
la t o s « . o dopo il vomito per evi­
tare che con l'attacco successivo, che 
segue per lo più a discreto inter­
vallo di tempo.- il bambino vomiti 
l'alimento da poco ingerito. 
' Da qualche a n n o è stata accer­
tata la discreta azione della strepto­
micina per la cura della pertosse; in 
dieci-quindici giorni, la malattia che 
altrimenti ha u n decorso di u n o o 
due mesi, può guarire perfettamen­
t e . Il dottor X 

Il viaggio 
di De Gasperi 

(Continuazione dalla 1J l'ac.) 

affermato, al la vigil ia de l v iaggio 
m America, che egli bi sarebbe 
. -bat tuto , , per o t u n e r e da parte 
de l l e t i c potenze occidentali , o-per­
c iò uni lateralmente, la «decadenza 
tot ile >• de l trattato di pace, la r i ­
conti i m a d e l l a dichiarazione t n -
pait i ta sul T e r n t o u o Libero d i 
Trieste ed un forte contributo eco ­
nomico americano che c o n s e n t i s i 
l 'applicazione dei «programmi s o ­
ciali.* de l ;'uo l i n e i n o . A conc lu­
sione a e l sao viaggio, invece, Da 
G a s p e n può vantarsi di un so lo 
.^ucce^ùo ».: d i aver ottenuto una 
generica dichia iaz ione che d o v r e b ­
be consentirgli , in prospettiva, di 
riarmare oltre 1 l imiti d e l trattalo 
di pace e cioè di dedicare una p a i -
te ancora maygiote d i l l e risorse 
economiche e umane de l paese al la 
pieptu j/ iO'ie bellica 

Non vi e intatti un solo accenno, 
e ne'ia d.chiniamone e ne! c o -
mun.t . i to . i h e la.sci ìo tende ie 
la pui.-ib'hta d; una ì e v i s i o n e 
de l le li-jtri/.iom economiche o ter­
ritoriali, quali quello relative al pa­
gamento t i f i le !ipnia<:iotii, al le m u ­
lilazioni d u tonimi it.iliani o al la 
c e s s o n e uel le colori»*-. Li.1 ^ule c lau­
sole, olii e tu i i l le m.l i tati , che d o -
vrebb"io l e n i i annullate, iono i n ­
vece quel le che davano al t ia t ta to 
ili pace ital'; vo i n carat te ie ant i -
Iu5ci4<i, -U'ice'tdo 1 ci11.111 ina l i e ­
nabili dei c t t d d i ' u e il tuvieto d e l i a 
n e •nitu/ione cielle oigdti . /zazioui 
fa-c isU, nonché il 1 .conoscimento 
dovuto a c o l o i o che aveva.:o c o n ­
ti ibuito alla vittoria eont io il f a ­
sciamo Riarmo e l ivalutazione d e l 
fciii 'aino appa.ono dunque 1 d u e 
e lcme"L. inne^abumente gravi, 
contenuti nel < so lenne documento» 
ti ìpait . to . 

Il lomun-tcìto finale sui colloqui 
con Ti uman e Acheson, dimostra 
da pai te sta palesamente che '1 g o ­
verno di Washington non ha inteso 
assumere alcun impegno. 

Si vedano 1 pi oblerai s ingolar­
mente pi est: 1) quest ione di Tr ie ­
ste: nessun richiamo alla famosa 
dichiarazione del 1948; 2) quest ioni 
e i o n o m i e h e . nessuna concess ione 
americana, come test imoniano l e 
dichiarazioni di Snydet , e come r i ­
badisce il comunicato, quando af­
ferma che gli « aiuti » saranno dati 
i come nel passato *; 3) emigra ­
zione: » il segretario di Stato Ache-. 
son ha dichia iato ì e n a D e Gasperi , 
con molta franchezza, che sarà dif­
ficile induire il Congresso ad a u ­
mentare la quota di immigrazione 
per l'Italia » scr ive , con altrettanta 
franchezza di Acheson. l'agenzia 
americana U.P. Ed Acheson ha d i ­
chiarato o«t!i. nel corso del'a s u a 
conferenza stampa, che <- in questo 
momento ;! Dipart imento di Stato 
non ha i 'kuna proposta da presen­
ta te al Congresso per risolvere i l 
problema del la soviapopolazior.a 
italiana ». 

L ) zuccherino è l 'accenno a l la 
« vo lontà . , (anche questa as^ai g e ­
nerica) d e g h occidentali di fac i l i -
ture l'ingresao dell'Italia a l l 'ONU. 
B i s i g r a dire che, negli stessi a m ­
bienti de l la de legaz ione italiana, c i 
si e rifiutati di prendere sul setto 
1'aifcrmazione del la dichiarazione 
tripartita In quegli ambienti si r i ­
corda troppo bene che da parte del-» 
l 'URSS si è p iù vol te proposto a i 
ammettere a l l 'ONU tutti e dodici ì 
paes-i che ne hanno fatto richiesta, 
tra cui l'Italia, e che se c iò non è 
potuto avvenire è solo perchè g l i 
auglo-fruncu-americani hanno t e i 
s tardamente respinto la proposta 
de l l 'URSS. 

Dunque , nul la di fatto a n c h e 
in questo senso, v isto che D e G a ­
speri non ha ottenuto la sola cosa 
che cjntasse , e c ioè che gli a m e ­
ricani recedessero dal la faziosa pò* 
sizione che t i ene lontana dal le N a ­
zioni Unite l'Italia e gli altri u n ­
dici paesi . 

A Washington, dunque, ev idente 
insuccesso. Ma p u m a di Washing­
ton D e Gasperi ha partcc.pato ad 
un'altra conferenza, quel la a t lan ­
tica di Ottawa, ed è in quel la c h e 
è stato deciso qualcosa di concreto, 
e c ioè l'ordine imperativo di acce ­
lerare la preparazione bel l ica . E* 
noto, infarti, che nel memorandum 
eli Elsenhower. nel quale si dichiara 
che la preparazione bel l ica d e l 
blocco at lantico d e v e essere c o m ­
pletata entro il lug l io d e l 1953. par­
ticolari appunti ven ivano fatti a l 
governo italiano p e r l a sua « l e n ­
tezza ». A questa preparazione per 
la guerra sono legati la quest ione 
de l le c lausole mil i tari del trattato, 
la r ivalutazione d e l fascismo e l e 
trattative con Ti to . 

Un Pres idente d e l Consigl io il 
quale è andato al l 'estero, ad inchi ­
narsi rìavr.nti ad un par lamento 
straniero, per trovare la so luz ione 
dei problemi del suo paese , non p o ­
teva andare incontro ad un des t ino 
diverso . Isolato dal suo popolo, eg l i 
r imane legato mani e piedi a l c a r ­
ro dei suoi padroni, in n o m e del ia 
FaKe7za des ì i interessi egoistici d i 
una cricca che non ha più nul ia 
in comune con l ' interesse nazionale . 

S e una prova fosse ancora n e c e s ­
saria di questa veri tà , basterebbe 
a fornirla il protocol lo aggiunt ivo 
all'accordo commercia le i t a l o - a m e ­
ricano. firmato oggi da Pel la e d a 
Acheson. Il protocollo intende « i n ­
coraggiare gli invest imenti di c a ­
pitali privati di c iascun p a e s e n e l ­
l'altro. ampliando le possibilità di 
trasferimenti di capitali , profìtti e d 
nitri fo-'di ed al largando i principi 
di equo trattamento sane.ti da l 
trattato •. In dettagl io , l 'articolo 5 
del protocollo s i riferisce ai « p a r ­
ticolari vantaggi > da assicurare a l 
capitale americano per lo « s v i l u p ­
po delie zone industriali apuane; 
di Verona. Gor i i ia . Trieste , L ivor ­
no. Marghera, Bolzano. 

Si dira che . in questo modo, e ia 
pure nella umi le condizione di p a e ­
se coloniale , sarà possibi le però 
aumentare , anche s e in misura m i ­
nima. le possibil ità di lavoro. A 
parte il fatto che es i s te la poss ibi ­
lità (e l'Opposizione al Par lamento 
italiano Io ha dimostrato) di a u ­
mentare la produzione in Italia 
senza pagare c iò con la r m u n c a 
al l ' indipendenza, resta il fatto che 
oggi l 'America in crisi ha soprat­
tutto bisogno di far lavorare le 
proprie fabbriche e non que l le d e - • 
gli altri, ha cioè sopratutto bisogno, 
di esportare merci . In questo q u a ­
dro. l 'esoortazione di capitali in 
Italia non ouò avere luogo che in 
misura limitata e con l'unico scopo 
di d is truggere qualsiasi impresa i n ­
dustriale che possa faTe là minima 
concorrenza ai trust americani , a s ­
setat i di mercati di sbocco. 
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